
lo scorso 14 luglio la Commissione europea
ha ufficialmente presentato la sua nuova
proposta di regolamento UE per garantire
una maggiore sicurezza per donatori e rice-
venti di sangue, cellule e tessuti. Nello spe-
cifico il regolamento si propone di facilitare
all’interno degli Stati Membri l’utilizzo in
medicina delle sostanze di origini umane, di
rafforzare la collaborazione tra gli enti sanitari,
di promuovere l’innovazione e di assicurare
un approvvigionamento costante delle sostanze
che sono alla base delle terapie salvavita. La

presentazione della proposta, che dovrà ora
essere esaminata e approvata dal Consiglio
e dal Parlamento europeo, conclude un iter
di lavoro iniziato nel 2019, quando furono
esaminati gli effetti della direttiva Sangue
(2002/98/CE) e della direttiva Cellule e
Tessuti (2004/24/CE). Il nuovo regolamento
UE sostituirà di fatto queste due direttive e
si porrà come un ulteriore tassello nell’agenda
politica della Commissione per la costruzione
di un’ “Unione europea sanitaria”. 

Carlo Galasso

Il 1° luglio la Repubblica Ceca ha assunto
per la seconda volta la presidenza del Con-
siglio dell’Unione Europea. Il motto associato
alla presidenza ceca è “L’Europa come com-
pito” ed esprime una testimonianza e un ri-
chiamo alla necessità di adoperarsi costan-
temente per un’Europa moderna e funzio-
nante, nonché l’impegno a rafforzare la
libertà, la responsabilità, la sicurezza e la
prosperità comune. La presidenza ceca, in
programma per il secondo semestre del 2022
(1 luglio - 31 dicembre 2022) si inserisce
nel trio composto anche da Francia 
(1 gennaio - 30 giugno 2022) e Svezia 
(1 gennaio - 30 giugno 2023). 
Il 12 luglio il ministro della salute della Re-
pubblica Ceca, Vlastimil Válek, ha presentato
ai membri del Parlamento europeo le priorità
della presidenza ceca in materia di politiche
sanitarie. In questo senso il focus sarà puntato
sulla lotta contro il cancro e contro la disin-
formazione sui vaccini per il Covid-19, in
particolare riguardo alle nuove varianti del
virus. Il governo ceco anteporrà inoltre nel-
l’agenda del Consiglio UE il dossier relativo
alla creazione di uno “Spazio europeo dei
dati sanitari” e l’accessibilità ai servizi
sanitari nazionali per i rifugiati ucraini. Il
ministro Válek è stato interpellato dai membri
del Parlamento su importanti questioni quali
la garanzia di prezzi equi per l’accesso ai
vaccini, l’impegno per la ricerca sulle malattie
rare e l’impatto del cambiamento climatico
e della guerra in Ucraina sulla salute della
popolazione.
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NOTIZIE DA BRUXELLES
Il progetto REVIVAL a Graz

All’inizio di ottobre i partners del progetto eu-
ropeo REVIVAL, dedicato al sostegno dei
settori culturali e creativi - duramente penalizzati
dall’emergenza Covid-19 - anche attraverso
l’utilizzo dei moderni spazi digitali e degli
strumenti innovativi di realizzazione e diffusione
di eventi artistici ed educativi, si ritroveranno
per un incontro presso il Centro dell’Ordine
Ospedaliero a Kainbach bei Graz, in Austria. 
REVIVAL è uno dei numerosi progetti europei
promossi dall’ufficio di Bruxelles “Hospitality
Europe” ed ha l’obiettivo di favorire l’inclusione
delle persone disabili attraverso la loro parte-
cipazione ad attività artistiche e culturali, in
particolare nel settore teatrale e della recitazione.
Tra i partners vi sono Centri dell’Ordine e
delle Suore Ospedaliere in Spagna, Portogallo,
Irlanda, Polonia, Austria e Germania, oltre alla
compagnia teatrale Aratos (Grecia) ed allo
stesso ufficio Hospitality Europe (Belgio), che
svolge il duplice ruolo di dare supporto tecnico
alla coordinazione del progetto e di garantire
una visibilità europea allo stesso ed ai risultati
finali. Dopo le numerose riunioni online (causa
pandemia) e gli incontri in presenza di Madrid
e Dublino, i partners si ritroveranno a Graz il 4
e 5 ottobre prossimi per continuare a confrontarsi

e lavorare sui due principali prodotti intellettuali
del progetto: un programma digitale per favorire
la conoscenza e l’accesso al mondo teatrale e
della recitazione in favore delle persone con
disabilità intellettiva e una pubblicazione con
le linee guida per l’organizzazione di eventi
artistici e culturali che coinvolgano in prima
linea le persone con disabilità o altre vulnerabilità.
Tra le prossime tappe del progetto vi sono una
riunione transnazionale in Grecia (culla e cuore
del mondo teatrale) ed una mobilità collettiva
in Spagna cui prenderanno parte anche alcune
persone con disabilità coinvolte nelle attività
creative e culturali nei Centri partecipanti. 

Il progetto REVIVAL è finanziato con il sostegno
della Commissione europea. 
L’autore è il solo responsabile di questa pubblicazione
e la Commissione declina ogni responsabilità sull’uso
che potrà essere fatto delle informazioni in essa
contenute. 

La Repubblica Ceca 
ha assunto 

la presidenza dell’UE
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I PROSSIMI APPUNTAMENTI
Bruxelles, 
8 settembre 2022
Riunione della 
Commissione salute
del Parlamento europeo 
www.europarl.europa.eu

Angers, 
20-21 settembre 2022
Decennale della Fondazione
San Giovanni di Dio - Francia 
www.fondation-saintjeandedieu.fr 

Archiviata la prima parte del ciclo 2021-2022 dei
webinar europei dedicati all’inclusione sociale, già
si guarda ai prossimi appuntamenti in programma
dopo l’estate. 
La prossima data da segnare sul calendario è quella
di giovedì 20 ottobre. Si terrà infatti un nuovo
webinar dedicato ad una nuova forma di esclusione
sociale ed ai relativi interventi che l’Ordine e le
Suore Ospedaliere effettuano per ridurne la portata:
il “digital divide”. Digital divide significa “divario
digitale”, ovvero una condizione che divide la popo-
lazione nell’accesso a internet: una divisione tra chi
ha accesso a internet e chi no. Questo parametro ha
una valenza importante, perché evidenzia una sempre
più grave disuguaglianza nell’accesso e nell’uso delle
tecnologie. L’effetto è che questa divisione risalta la
frattura che si frappone tra la parte della popolazione
in grado di utilizzare queste tecnologie e la parte
della popolazione che ne rimane esclusa. Ne deriva
una grave discriminazione per l’uguaglianza dei
diritti esercitabili online con l’avvento della società
digitale. Il divario digitale quindi è sempre più causa
di un divario di altra natura: socio-economico e cul-
turale. 
Al webinar di ottobre verranno illustrati i programmi
di alcune Province per favorire la digitalizzazione di
alcune categorie svantaggiate quali le persone con
disabilità, le persone senza fissa dimora e le persone
anziane. Tali esempi si pongono in continuità con i
progetti UE promossi da Hospitality Europe 
(DESKTOP, LET IT BE) grazie ai quali sono state
sviluppate e diffuse delle App digitali di ausilio alle
persone con disabilità intellettuale. 
Altri quattro webinar verranno poi organizzati 
nel 2023. 

Webinar sul 
divario digitale

Bando per micro partenariati 

Il nuovo programma quadro Erasmus
2021-2027 prevede la possibilità di fi-
nanziare dei progetti di collaborazione
di piccola scala per favorire la parteci-
pazione di organizzazioni senza previa
esperienza nei progetti europei o rap-
presentanti di cittadini con minori pos-
sibilità. 
Con questo strumento la Commissione
europea ha inteso infatti ridurre il divario
che per troppo tempo ha impedito a
molti organismi della società civile di
avvicinarsi al settore dell’euro-proget-
tazione ed accedere in modo semplificato
alle opportunità offerte dai bandi europei. 
Rispetto ai progetti Erasmus ordinari,
per i partenariati di piccola scala è suf-
ficiente la partecipazione di due orga-
nizzazioni di due Paesi diversi; è possibile
naturalmente una partecipazione più am-

pia, tanto che non vi è un limite massimo
di partners anche se il numero, le carat-
teristiche ed il Paese degli stessi devono
essere equilibrati in modo tale da garantire
una realizzazione efficace degli obiettivi
e delle attività progettuali.
I micro partenariati possono avere una
durata compresa tra 6 mesi e 2 anni e
dispongono di un budget forfettario che
può essere di 30 o 60 mila euro. In linea
con il programma quadro, le proposte
di progetto devono tenere conto della
sostenibilità ambientale, favorire l’in-
clusione, la diversità e la dimensione
digitale. Nel bando Erasmus 2022 vi
sono due scadenze per la presentazione
di proposte di partenariati di piccola
scala: quella di primavera (scaduta lo
scorso 23 marzo) e la prossima autunnale
(entro il 4 ottobre). 

Graz, 
4-5 ottobre 2022
Riunione transnazionale 
del progetto REVIVAL 
www.revivalproject.eu 


